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P alladio friulano. Non un errore
nell'attribuzionedelluogodinasci-

ta del grande architetto padovano, ma –
naturalmente – la volontà di approfondi-
re le importanti tracce della sua opera
presentiinFriuli.Edèdaquicheprende
le mosse Palladio a Udine, l'evento orga-
nizzato dall'associazione Innovarte che,
in collaborazione con Comune, Ateneo
ed Erdisu di Udine, porta all'attenzione
delpubblicolafiguradellostraordinario
artistaproprionel500˚anniversariodal-
lanascita.Ierilagiornatacloudellamani-
festazione (che proseguirà anche oggi e
domani), con numerosi esperti chiamati
insalaAiaceadelinearel'operaelafigu-
radiAndreadiPietrodellaGondola,che
a metà del Cinquecento lascia il suo se-
gnoarchitettonicoaUdine,allorasottoil
dominio della Repubblica di San Marco.

«Questaoccasione–spiegaDonataBat-
tilotti, docente all'Università udinese, do-
po i saluti iniziali del presidente di Inno-
varte, Franco Michielin – rappresenta il
giusto riconoscimento di un rapporto pri-
vilegiato di committenza pubblica per la
costruzionedi importantiprogettidell’ar-
tista in questa città». Testimonianze, co-
me l'Arco Bollani, sulla cui paternità mol-
tosièdiscusso.«Seèormaiassodatocheil
progetto è palladiano – spiega la docente
–,vafattachiarezzasullacommittenzadel-
lacostruzioneerettanel1556echeriporta
un'epigrafe gratulatoria nei confronti di
DomenicoBollani, luogotenentedellaSe-
renissima, per aver debellato un'epide-
mia di peste in città. Una notizia, però,
messaindiscussionedabuonapartedella
storiografia». La prima opera realizzata
daPalladio aUdinesarebbestatacostrui-
ta, invece, per caratterizzare in senso “ve-
neziano”piazzaContarena(oggipiazzaLi-
bertà), in funzione del castello, centro di
potere della Serenissima Repubblica.

Su Palazzo Antonini, commissionato a
Palladio da Floriano Antonini, all'epoca
unadellefamigliepiùinvistadiUdine,si
sofferma l'architetto Licia Asquini, do-
cente all'ateneo udinese e autrice, con il
fratelloMassimo,dellibroLafamigliaAn-
tonini e il Palladio: un palazzo “romano”
nella Udine del '500. «Si tratta di uno
splendidoesempiodiedificioprivatour-
bano con tipologia di villa suburbana –

spiega –, che costituisce un evento ecce-
zionale nella Udine di quel secolo».

Numerosi e interessanti gli altri inter-
venti proposti dal convegno, moderati
dal professor Giuseppe Maria Pilo, del-
l’Università Ca' Foscari di Venezia, pas-
sando dal “palladianesimo pittorico”
tracciatodaCaterinaFurlan,docenteall'
ateneo friulano, all'analisi comparata,
esposta dal ricercatore Lorenzo Di Le-

nardo, delle varie edizioni vetruviane
del De architectura (quella del patriarca
di Aquileia, Daniele Barbaro, contiene
numerose xilografie dello stesso Palla-
dio).

Altrettantointensoilpomeriggiodi la-
vori, con le relazioni di Renzo Fontana,
Francesco Amendolagine e Augusto Ro-
mano Burelli, tutti e tre docenti all'ate-
neo udinese, che si sono soffermati ri-
spettivamentesullatrattatisticaarchitet-
tonicalegataall'artistapatavino,sullade-
corazione plastica nel Palladio friulano
e su un interessante intreccio (coronato
anche dall'intervento del germanista,
nonchéassessore comunaleallacultura,
LuigiReitani)suPalladio,Goetheeilde-
stinodell'architetturatedesca.Inchiusu-
radilavori,larelazionediAntonioFosca-
ri, docente allo Iuav di Venezia, sul tema
Palladio e i Patriarchi di Aquileia.

Oggi nuovo appuntamento dedicato al-
lo splendido artista del Rinascimento. Al-
le 18.30, sempre in sala Aiace, l’architetto
PaoloPortoghesi,assiemealfotografoLo-
renzo Capellini, presenterà La mano di
Palladio, il nuovo libro edito Allemandi,
nell’annodellecelebrazionicinquecente-
narie, dedicato al segno lasciato dal gran-
de architetto. Introdurrà l’incontro
GianpaoloCarbonetto.Aseguireinterver-
ràAlbertoPratelli,giàpresidediArchitet-
tura all’ateneo Udine.

Stefano Zucchini

Rinascimento udinese nel segno di Palladio:
l’Arco Bollani in castello e palazzo Antonini

Il convegno in sala Aiace nel 500º dell’artista. Oggi Paolo Portoghesi

Il pubblico in sala Aiace al convegno di ieri dedicato a
“Palladio a Udine”. A destra, Giuseppe Maria Pilo con
l’architetto Licia Asquini (Foto Anteprima)


